C.C. n.  59 in data 19.12.2009

OGGETTO:
MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE DI OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE.

Il Segretario comunale, Dott.ssa Giuntini Francesca, relaziona come segue sulla proposta di deliberazione in oggetto:

PREMESSO che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 63 del 30.11.1998, ha approvato il Regolamento per l’applicazione del canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche;

RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 67 in data 28/12/2000 con la quale sono state apportate delle modifiche al regolamento su richiamato con integrazione degli artt. 2 e 18;

RILEVATA l’opportunità di procedere ad una parziale modifica al fine di semplificare il procedimento e fissare dei termini certi per l’avvio e la conclusione del procedimento conformemente ai principi contenuti nella legge n. 241/1990 e s.m.i.;

Il Sindaco invita alla discussione. Non essendoci interventi il Sindaco pone in votazione la presente proposta di deliberazione.

Quindi

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione in oggetto.

Sentita la relazione del Segretario comunale che costituisce preambolo della proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio comunale per l’approvazione. 

VISTA la modifica proposta dal responsabile del servizio che si sostanzia nell’integrazione degli artt. 4, 5 e 18;

PRESO ATTO che lo schema di Regolamento é stato esaminato in data 09.12.2009 dalla apposita Commissione consiliare;

VISTO l’art. 63 del D.Lgs. 15.12.1997 n. 446 che disciplina il canone di occupazione di spazi e di aree pubbliche;

VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 15.1.1997 n. 446 che disciplina la potestà regolamentare dei Comuni in materia di entrate anche tributaria;

VISTI gli artt. 7 e 42 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267;
VISTO l’art. 76 dello Statuto Comunale;
ACQUISITA l’attestazione di regolarità tecnica resa, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, dal Responsabile del Servizio Attività produttive;

Con votazione resa per alzata di mano dagli aventi diritto, il cui esito sotto riportato è accertato e proclamato dal Sindaco: 

PRESENTI 

N. 14

VOTANTI 

N. 14

VOTI A FAVORE 
N. 14

ASTENUTI 

N.  =

CONTRARI 

N.  =
DELIBERA

Per le motivazioni indicate nella sopra riportata relazione del Segretario comunale che costituisce altresì preambolo della presente deliberazione e che qui si intende riportata e trascritta per formarne parte integrante e sostanziale, di: 
1. Di modificare il regolamento per l’applicazione del canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche, come segue:
	Testo vigente
	Testo modificato

	Art.  4
Domanda di occupazione
1.  Chiunque intenda occupare nel territorio comunale spazi ed aree di cui all’art. 1, comma 2, in via temporanea o permanente, deve preventivamente presentare all’Ufficio competente domanda volta ad ottenere il rilascio di un apposito atto di concessione.
2.  La domanda di concessione deve essere redatta sull’apposito stampato predisposto dal Comune in carta legale e contenere:
a) nel caso di persona fisica o impresa individuale, le generalità, la residenza e il domicilio legale, il codice fiscale del richiedente nonché il numero di partita IVA, qualora lo stesso ne sia in possesso;
b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a), la denominazione o ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale e il numero di partita IVA, qualora il richiedente ne sia in possesso, nonché le generalità del legale rappresentante che sottoscrive la domanda; nel caso di condomini la domanda deve essere sottoscritta dall’amministratore;
c) l’ubicazione e la determinazione della porzione di suolo o spazio pubblico o del bene che si richiede di occupare;
d)  la superficie o l’estensione lineare che si intende occupare;
e)  la durata e la frequenza per le quali si richiede l’occupazione, nonché la fascia oraria di occupazione;
f)  il tipo di attività che si intende svolgere, i mezzi con cui si intende occupare, nonché la descrizione dell’opera o dell’impianto che si intende eventualmente eseguire.
Art.  5
Istruttoria della domanda e rilascio dell’atto di concessione
1.  Le domande di occupazione sono assegnate all’ufficio competente per l’istruttoria e la definizione delle stesse.
2.  Il termine massimo per la conclusione del procedimento è di dieci giorni.
3.  L’atto di concessione deve contenere:
a) gli elementi identificativi della concessione di cui all’art. 3;
b) le condizioni di carattere tecnico e amministrativo alle quali è subordinata la concessione;
c) la durata della concessione, la frequenza dell’occupazione, nonché l’eventuale fascia oraria di occupazione;
d) l’obbligo di corrispondere il canone di concessione;
e) l’obbligo di osservare quanto previsto dall’art. 6 del presente Regolamento.
Art.  18

Esenzioni

    Sono esenti dal canone:
a) i passi carrabili;
b) le occupazioni che non si protraggono per più di sessanta minuti, o per le quali non è comunque richiesto un atto di concessione da parte del Comune;
c) le occupazioni per i parcheggi destinati a soggetti portatori di handicap;
d) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni e loro Consorzi, da Enti religiosi per l’esercizio dei culti ammessi nello Stato, dagli Enti Pubblici di cui all’art. 87, comma 1, lettera C T.U. delle imposte sui redditi (D.P.R. 22.12.1986, N. 917) per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;
e) le tabelle indicative delle stazioni e ferrovie e degli orari dei Servizi pubblici di trasporto; le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni pubblicitarie;
f) occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno per piccoli lavori di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti infissi, pareti ecc., di durata non superiore ad un’ora;
g) occupazioni momentanee con fiori e piante ornamentali all’esterno dei negozi od effettuate in occasione di festività, celebrazioni o ricorrenze, purché siano collocati per delimitare spazi di servizio e siano posti in contenitori facilmente rimovibili;
h) occupazioni per operazioni di trasloco e di manutenzione del verde con mezzi meccanici o automezzi operativi, di durata non superiore alle 6 ore;
i) occupazioni aventi particolare interesse pubblico, in particolare quelle aventi finalità politiche ed istituzionali;
j) tutte le occupazioni effettuate da enti, associazioni riconosciute o non riconosciute, pubbliche o private, gruppi di volontari ecc., per manifestazioni o per finalità specifiche di assistenza, beneficenza, previdenza, sanità, educazione, sport, cultura e ricerca scientifica, purché organizzate con il patrocinio del Comune.
k) Tutte le occupazioni effettuate su aree private, date gratuitamente in uso pubblico, da parte dei proprietari stessi per effettuare lavori di manutenzione o ristrutturazione di immobili dello stesso proprietario adiacenti all’area data in uso pubblico. 

	Art.  4

Domanda e comunicazione di occupazione

1. Chiunque intenda occupare nel territorio comunale spazi ed aree di cui all’art. 1, comma 2, in via temporanea o permanente, deve presentare almeno 10 giorni prima all’Ufficio competente domanda volta ad ottenere il rilascio di un apposito atto di concessione.
2. La domanda di concessione deve essere redatta sull’apposito stampato predisposto dal Comune in carta legale e contenere:
a) nel caso di persona fisica o impresa individuale, le generalità, la residenza e il domicilio legale, il codice fiscale del richiedente nonché il numero di partita IVA, qualora lo stesso ne sia in possesso;
b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a), la denominazione o ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale e il numero di partita IVA, qualora il richiedente ne sia in possesso, nonché le generalità del legale rappresentante che sottoscrive la domanda; nel caso di condomini la domanda deve essere sottoscritta dall’amministratore;
c)l’ubicazione e la determinazione della porzione di suolo o spazio pubblico o del bene che si richiede di occupare;
d)la superficie o l’estensione lineare che si intende occupare;
e)la durata e la frequenza per le quali si richiede l’occupazione, nonché la fascia oraria di occupazione;
f)il tipo di attività che si intende svolgere, i mezzi con cui si intende occupare, nonché la descrizione dell’opera o dell’impianto che si intende eventualmente eseguire.
3. La comunicazione prevista dall’art.2 per le occupazioni esenti va presentata all’ufficio competente almeno 5 giorni prima dell’inizio dell’occupazione.
4. L’occupazione potrà essere effettuata anche in assenza del nulla osta espresso trascorsi 5 giorni dalla presentazione della comunicazione. L’occupazione effettuata prima del termine su indicato equivale ad occupazione abusiva 
Art.  5
Istruttoria della domanda e rilascio dell’atto di concessione
1. Le domande di occupazione sono assegnate all’ufficio competente per l’istruttoria e la definizione delle stesse.
2. Il termine massimo per la conclusione del procedimento è di cinque giorni.

3 L’atto di concessione deve contenere:
a) gli elementi identificativi della concessione di cui all’art. 3;
b) le condizioni di carattere tecnico e amministrativo alle quali è subordinata la concessione;
c) la durata della concessione, la frequenza dell’occupazione, nonché l’eventuale fascia oraria di occupazione;
d) l’obbligo di corrispondere il canone di concessione;
e) l’obbligo di osservare quanto previsto dall’art. 6 del presente Regolamento.                                          
Art.  18

Esenzioni

    Sono esenti dal canone:
a) i passi carrabili;
b) le occupazioni che non si protraggono per più di sessanta minuti, o per le quali non è comunque richiesto un atto di concessione da parte del Comune;
c) le occupazioni per i parcheggi destinati a soggetti portatori di handicap;
d) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni e loro Consorzi, da Enti religiosi per l’esercizio dei culti ammessi nello Stato, dagli Enti Pubblici di cui all’art. 87, comma 1, lettera C T.U. delle imposte sui redditi (D.P.R. 22.12.1986, N. 917) per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;
e) le tabelle indicative delle stazioni e ferrovie e degli orari dei Servizi pubblici di trasporto; le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni pubblicitarie;
f) occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno per piccoli lavori di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti infissi, pareti ecc. e per stazionamento automezzi e mezzi operativi, di durata non superiore a otto ore;
g) occupazioni momentanee con fiori e piante ornamentali all’esterno dei negozi od effettuate in occasione di festività, celebrazioni o ricorrenze, purché siano collocati per delimitare spazi di servizio e siano posti in contenitori facilmente rimovibili;
h) occupazioni per operazioni di trasloco e di manutenzione del verde con mezzi meccanici o automezzi operativi, di durata non superiore alle 8 ore;
i) occupazioni aventi particolare interesse pubblico, in particolare quelle aventi finalità politiche ed istituzionali;
j) tutte le occupazioni effettuate da enti, associazioni riconosciute o non riconosciute, pubbliche o private, gruppi di volontari ecc., per manifestazioni o per finalità specifiche di assistenza, beneficenza, previdenza, sanità, educazione, sport, cultura e ricerca scientifica, purché organizzate con il patrocinio del Comune.
k) Tutte le occupazioni effettuate su aree private, date gratuitamente in uso pubblico, da parte dei proprietari stessi per effettuare lavori di manutenzione o ristrutturazione di immobili dello stesso proprietario adiacenti all’area data in uso pubblico. 



2. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97 il regolamento così come modificato dalla presente deliberazione, entrerà in vigore dal 1° gennaio 2010.
3. di provvedere, ad esecutività avvenuta, alla ripubblicazione del presente atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 76, comma 6, dello Statuto comunale.

(Degli interventi di cui si fa menzione nel presente verbale è stata effettuata fonoriproduzione su supporto magnetico, così come sono stati registrati su nastro tutti gli interventi dell'intera seduta consiliare. La trascrizione integrale della fonoriproduzione costituisce il separato verbale di seduta che viene conservato agli atti a documentazione della seduta e a disposizione dei consiglieri e degli aventi titolo).

